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Ore drammatiche nelle due Repubbliche In Armenia la gente si raccoglie 
A Kirovabad in Azerbaigian è scattata attorno alla sede del Soviet supremo 
la caccia all'armeno, si parla Imponente lo schieramento militare 
di evacuazioni di massa e di pogrom mentre continuano gli scioperi 

Carri armati a Erevan e Baku 
Baku, capitale dell'Azerbaigian, presidiata dai carri 
armati e sotto il coprifuoco Ma le manifestazioni 
continuano centinaia di persone, inneggianti all'I­
slam, danno la caccia agli armeni Drammatiche 
notizie da Kirovabad e dal Nachicevan incendi, 
(orse uccisioni indiscnminate Gli elicotteri inviati 
per evacuare la gente, specie i bambini Anche 
Erevan controllata dai blindati 
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• • MOSCA Tra armeni e 
azerbaigiani tornano i giorni 
dell orrore I carri armali 
strecciano per le vie di Baku 
setacciano la lunga passeggia­
la che si specchia sul Caspio 
alla ricerca dei giovani che 
sventolano vessilli islamici, 
per far nspettare il coprifuoco 
(dalle 22 alle cinque del matti­
no), pattugliano le vie di Kiro­
vabad, ad ovest della Repub­
blica, e del Nakhicevan ai 
confini con I Iran Su Erevan, 
capitale armena volano eli­
cotteri sulla testa di migliala di 
persone che circondano I edi­
ficio del Comitato centrale del 
partito È, dunque, di nuovo 
cnsi emergenza gravissima 
forse si è giunti al punto più 
cntico in tanti mesi di mamfe 
stazioni e di scontri Mosca 
ora ammette che l'esercito è 
per le strade il portavoce del 
ministero degli Esten, Ghen-
nadi Gherasimov, len non ha 
avuto incertezze nel comuni­
care che il ministero dell In­
terno ha mobilitato I blindati 
ed ha fornito I nomi delle tre 
vittime di mercoledì il tenen 

te Boris Gusev ed i soldati 
Anatoli) Koscenko e Oleg tur-
cenko Morti a Kirovabad ne 
gli scontri davanti alla sede 
del Soviet municipale e del 
partito assaltate da una folla 
inferocita Lo ha nfento il por­
tavoce del ministero degli 
Esten azerbaigiano Musa Ma 
medov 

La situazione secondo le 
fonli più disparate sembra di 
ventata incandescente E non 
a parole È a quanto pare 
propno Kirovabad (città con 
insediamenti metalmeccanici 
e tessili) il centro degli mei 
denti più violenti Qualcuno ri­
ferisce di progrom in atto di 
una caccia ali armeno come 
nei giorni tembili di Sumgait 
La britannica «Beo annuncia 
I evacuazione in massa dei cit 
tadini armeni sulla base della 
testimonianza di una donna 
mentre la «France Presse» n-
lancia dispacci con notizie an­
gosciose auto date alle fiam 
me, decine di bambini rag­
gruppati nelle chiese in attesa 
dell'arrivo degli elicotten co­
me ha anche ribadito un rap-

Una manifestazione a Erevam del giugno scorso 

presentante dell agenzia «Ar 
men Press» 

A Baku la situazione non è 
meno sena Per le vie sfidan­
do il coprifuoco notturno, 
centinaia di persone in buona 
parte giovani inneggiano agli 
•eroi di Sumgait» vale a dire i 
condannati per la «strage dei 
32» compiuta lo scorso 28 
febbraio quando «fecero a 
pezzetti» gli armeni andandoli 
a cercare nelle loro abitazioni 
Vorrebbero in libertà gli autori 

dei crìmini e lo scnvono sui 
cartelli che mostrano ai sotda 
ti a bordo dei carri 

•Lordine viene mantenu­
to», si dice dagli uffici del go­
verno repubblicano ma quanti 
timon in quella, che vorrebbe 
piuttosto essere rassicurante, 
dichiarazione che «le case de* 
gli armeni vengono difese, la 
popolazione non tocca gli ar­
meni» ] dimostranti sfilano 
per le vie della capitale e ri­
vendicano, adesso, la creazio­

ne di una «regione autonoma 
azerbaigiana» propno in Ar 
menia dove effettivamente vi 
vono almeno 250mila azen 
Una proposta che si contrap 
pone scopertamente alla de 
cennale rivendicazione arme­
na, per la restituzione del Na 
gorno-Karabah che si trova, 
dal punto di vista amministra­
tivo in Azerbaigian 

In molte fabbnche si scio­
pera e centinaia di studenti 
non si sono presentati sui ban­

chi di scuola preferendo scia 
mare per le strade Notizie di 
scontri giungono da Stepana 
kert capoluogo del Nagomo 
Karabah ma non si sa nulla di 
più Ci sono voci incontrollate 
e ne) silenzio ufficiale risulta 
arduo compiere accertamen 
ti 

In Armenia è enorme la 
tensione Ad Erevan ogni gior­
no e ogni notte la gente e per 
strada e nelle piazze Da setti­
mane da mesi una manifesta 
zione senza soluzione di con­
tinuità len al termine di un 
comizio la via Bagramjan (dal 
nome di un maresciallo due 
volte eroe dell Urss e coman 
dante al fronte durante 1 ulti 
ma guerra) è stata invasa da 
migliaia e migliaia di persone 
che si sono dirette davanti alla 
sede del Presidimi, del Soviet 
supremo Gli organizzaton 
hanno dovuto garantire un ro 
busto servizio d ordine per 
evitare come è accaduto tal 
volta in passato che potesse­
ro aver luogo delle «provoca* 
ziom» Anche ad Erevan si se­
gnalano massicce astensioni 
dal lavoro ma i negozi sono 
aperti Imponente anche qui 
la presenza militare con auto-
blindo ed elicotteri II primo 
segretario Suren Arut]uman 
e partito immediatamente per 
Mosca per urgenti consulta* 
zioni La visita di Arut|unian si 
e svolta nello stesso momento 
della ordinaria nunione setti* 
manate del Politburo che, 
stando al secco comunicato 
letto len sera al telegiornale 
•Vrerma» delle 21, non si sa­

rebbe occupato di quanto sta 
accadendo nelle infuocate re 
pubbliche armena e azerbai 
giana 

Gli speaker della tv non 
hanno dato alcuna notizia dei 
morti Si è parlato generica 
mente di «disordini» provocati 
da «elementi nazionalistici ir 
responsabili» e che colpisco­
no «I amicizia e il buon vicina 
to tra i popoli fratelli» Il co­
municato letto senza corredo 
di immagini aggiungeva che 
•allo scopo di evitare più gravi 
conseguenze, sono state pre 
se misure di sicurezza ed è 
stato introdotto il copnfuo-
co» I telespettaton e sinora 
anche i lettori dei quotidiani, 
non sanno tuttavia da giorni 
neppure quanto le fonti uffi­
ciali hanno comunicato alla 
stampa estera Nel corso del-
I incontro con la stampa Ghe­
rasimov aveva riconosciuto 
che «da alcuni giorni si svol­
gono disordini di piazza» e 
che «mercoledì sera» il presi­
dente del Soviet supremo 
azerbaigiano, Suleiman Ta-
tliev aveva dovuto intervenire 
dagli schermi tv per nvolgere 
un «appello alla calma* Ma 
anche ien, per ammissione 
dello stesso portavoce, le ma­
nifestazioni sono continuate 
violente Fonti non ufficiali ar­
mene parlano ormai di un bi­
lancio di oltre 150lenti Masi 
ha ragione di ritenere che la 
situazione rimane incontrolla­
bile e che il bilancio degli 
scontri potrebbe farsi più gra­
ve di ora in ora Cosa acca* 
drebbe se scattasse la ritorsio­
ne armena? 

Da ieri 3 Roma Stretta di mano ali aeroporto di 
• il J " V H W Campino tra Jallud e De Mita 11 
JdliUa. numero «2» di Gheddafi è da ieri 
braccio destro a Roma per una vlslta dl due 

i « L j j « S>omi su invito del presidente 
di GhCulMn del Consiglio E il primo incon 
f]>jpJlMpflit̂ É^-àitf^rtTa^---HB tro ufficiale tra Roma e Tripoli 

dopo la crisi dell 86 quando i 
missili libici furono lanciati su Lampedusa per ritorsione al 
bombardamento americano Oggi Jallud incontrerà Andreotti e 
avrà nuovi colloqui con De Mita. Domani sarà ricevuto in Vati 
cano da Giovanni Paolo II Nel corso del suo soggiorno vedrà 
anche il segretario comunista Occhetto e quello socialista Cra-
xi 

Alla vigilia della visita del ministro degli Esteri cinese 

Shevardnadze a Pechino: 
«Correggiamo gli errori del passato» 
Shevardnadze alle «Izvestija» si apre una fase nuo­
va nel dialogo tra Cina e Urss Alla vigilia dell'arrivo 
a Mosca del ministro degli Esten cinese Qian Qi-
chen, e ormai chiaro che il vertice sovietico-cinese 
e in fase di concreta preparazione Problemi anco­
ra aperti sulle questioni di frontiera, ma Mosca 
vuole andare in fretta verso le «zone aperte» con 
partecipazione cinese. 

DAL NOSTRO CORBlSPONOENTE 
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M MOSCA «Guardiamo al 
domani Per quanto nguarda 
gli errori del passato, penso 
che nei nostri rapporti non ci 
sta nulla che non e possibile 
correggere» Il ministro degli 
Esten sovietico Shevardnadze 
apre anzi spalanca, la porta 
ad una vera e propna svolta 
«concettuale» delle relazioni 
sovietico cinesi alla vigilia 
dell arrivo a Mosca dopo un 
intervallo di oltre trentanni, 
di un ministro degli Esten di 
Pechino «Ne noi, ne la parte 

cinese afferma Shevardna­
dze in un'intervista rilasciata 
ieri alle "Izvestija" - facciamo 
riferimento ai modelli del pas­
sato, ad esempio quelli degli 
anni 50 Non sono più quei 
tempi e quelle realtà» 

Finito è anche il tempo del­
le «geometrie politiche» delle 
grandi potenze che significa­
vano la creazione di alleanze 
a scapito l'una dell'altra Ora-
dice l'autorevole membro del 
Politburo - I Urss prende le 
mosse dal principio che la 

•normalizzazione dei rapporti 
sovietico-cinesi non deve re 
care danno alle relazioni del 
I Urss o della Cina con paesi 
terzi* Osservazione necessa 
na per tranquillizzare sia gli 
Stati Uniti che I India, ma an­
che per dire in anticipo a Pe­
chino che Mosca non porrà 
condizioni di sorta per lo svi­
luppo del dialogo bilaterale 
Ormai è certo che il viaggio a 
Mosca di Qian Qichen, previ­
sto dal pnmo al 3 novembre, e 
quello successivo di Shevar­
dnadze a Pechino, avranno 
ali ordine del giorno la prepa­
razione del vertice ano sovie­
tico Shevardnadze dice che 
«non e e alcun dubbio al ri­
guardo» 

L agenda è ancora in fase di 
formazione 1 due ministri de­
gli Esteri avanzeranno ciascu­
no le proprie pnontà e si defi­
niranno i punti di comune in­
teresse Ovvio che si parlerà 
di tutto il mondo La Cina 

dice Shevardnadze è una 
grande potenza con «respon­
sabilità pan a quelle dell Unio­
ne Sovietica» Ma ci sono an­
che ì problemi che concerno­
no le relazioni militan dirette 
Obiettivo comune è di giunge­
re ad una «nduzione del con* 
fronto militare lungo tutta la 
frontiera» e di esaminare le 
misure di reciproca fiducia 
sull intera area asiaticopacifi-
ca 

I tre round finora effettuati 
del negoziato per le questioni 
di frontiera - iniziati nel feb­
braio dell anno scorso - han­
no permesso di venficare che 
sui 4 200 chilometri della 
frontiera ad Est praticamente 
non vi sono più punti di con­
trasto Diversa appare la situa­
zione lungo i circa 3 000 chi-
lometn della parte occidenta­
le Shevardnadze afferma di 
non voler creare I impressio­
ne «che tutto scivoli liscio» La 

questione delle frontiere «re* 
sta non facile, complessa» Ma 
di positivo e è il fatto che «le 
due parti collaborano costrut­
tivamente» Infine Mosca ap­
pare interessata ad affrontare 
una nuova fase anche sul ter­
reno della coopcrazione eco­
nomica. Il discorso di Gorba-
ciov a Krasnojarsk ha lanciato 
I idea delle «zone di libera im-
prenditonalita», con parteci­
pazione sia cinese che di pae­
si terzi, su terntono sovietico 
I problemi pratici, anche qui, 
sono molto complessi Ma -
dice ancora Shevardnadze -
•noi finora non abbiamo al­
cun precedente in questo 
campò, mentre in Cina tali zo­
ne già funzionano da alcuni 
anni» Per questo Mosca in­
tende dedicare ali esame di 
una tale esperienza il «massi­
mo di attenzione», per giunge­
re, «a tempo debito», a nego­
ziati specialmente fmalizzau a 
questo scopo 

Il leader dell'Olp chiede a Tunisi il visto Usa 

Arafat ordina: nessun attacco 
ad Israele dal sud Libano 
Arafat ha disposto la sospensione degli attacchi 
della guerriglia palestinese, sferrati dal Ubano con­
tro Israele, nell'ambito delle iniziative da lui avviate 
per promuovere il nuovo Stato palestinese Intanto 
lì leader dell'Olp ha chiesto ufficialmente il visto di 
ingresso negli Stati Uniti all'ambasciata amencana 
di "tasi. La nehiesta di Arafat sta creando non 
pochi imbarazzi all'amministrazione amencana 

wm BEIRUT Yasser Arafat ha 
ordinato, dunque, ai combat­
tenti palestinesi di sospendere 
ogni azione militare in parten­
za dal Libano contro Israele 
Lo ho sostenuto ien il «Middle 
East Reporter» (Mer), una au­
torevole «newsletter» quoti­
diana, una sorta di agenzia, 
pubblicata a Beirut Ovest Ci­
tando «fonti palestinesi» la 
Mer scrìve che I ordine impar­
tito ha effetto «Immediato* 
per «Al Patah», il gruppo fon­
dato da Arafat che è anche il 
principale dellOlp Ma ag­
giunge la newsletter, «trattati 
ve sono in corso con altri 
gruppi palestinesi perché an 
eh essi sospendano gli attac­
chi» dal Ubano meridionale 

Secondo la Mer I ordine di 

Arafat è stato dato per sottoli 
neare «I ultima iniziativa di pa 
ce palestinese» che la scorsa 
settmana ha visto ad Algeri il 
Consiglio nazionale Palestine 
se rinunciare al terronsmo e 
implicitamente nconoscere 
Israele oltre che proclamare 
lo Stato palestinese La «ne 
wsletter» ncorda tuttavia che 
I Olp non ha il controllo sul 
gruppo di Abu Nidal né sui 
gruppi più strettamente legati 
alla Sina un cui esponente il 
colonnello Abu Mousa leader 
di «Al Fatah insurrezione» ha 
assicurato in una conferenza 
stampa tenuta pochi giorni fa 
a Beirut ovest che la lotta ar 
mata contro Israele «conti 
nuerà» Decisi nello stesso 
senso sono i fondamentalisti 

sciiti filo iraniani di HezbDl 
lati 

Intanto il leader dell orga 
ruzzatone per la liberazione 
della Palestina ha ufficiatmen 
te chiesto un visto di ingresso 
negli Stati Uniti ali ambasciata 
amencana di Tunisi Un visto 
che gli è indispensabile per 
poter parlare ali assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
Lo ha annunciato a New York 
un rappresentante deli Olp 

La richiesta di Arafat crea 
tuttavia non pochi imbarazzi 
al governo amencano Nor 
malmente infatti la concessio 
ne del visto per quei politici 
che devono intervenire ali O 
nu viene considerata una (or 
matita Nel caso del leader 
dell Olp però non e cosi Wa 
shington deve infatti fare t 
conti con la lobby ebraica che 
si oppone alla nehiesta di Ara 
fat Una pressione testimonia 
ta per esempio dalla lettera 
inviata al segretario di Stalo 
George Shultz nella quale 51 
senatori chiedono ali ammini 
strazione di vietare ad Arafat 
(ingresso negli Usa E che 
questa pressione in qualche 

modo funzioni lo si Intuisce 
anche dalla dichiarazione che 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Charles Redman ha 
reso al «Los Angeles Times» 
«Per motivi di sicurezza - ha 
detto Redman - gli Stati Uniti 
possono negare il visto d in­
gresso ai delegati delle Nazio 
ni Unite Propno per questo 
ritengo che la nehiesta di Ara 
fat sarà esaminata molto at 
lentamente» In questa dire 
zione si sta muovendo ovvia 
mente anche Israele 

Il premier Yitzhak Shamir 
ha inviato infatti a Washin 
gton il direttore generale della 
presidenza del Consiglio Yos 
si Ben Aharon con I incanco 
di bloccare la concessione 
del visto di ingresso negli Usa 
al leader dell Olp e di contra 
stare un eventuale atteggia 
mento più favorevole verso la 
causa palestinese da parte 
della nuova amministrazione 
Bush «Il mondo si sta lascian 
do impressionare dalla retori 
ca dell Olp e Washington sta 
accogliendo con favore quel 
le che vengono descntte co 
me mosse genuine dell Olp» 
ha senno ieri 1 quotidiano 
Israeliano «Jerusatem Post» 

Kravzov, ministro della Giustizia 

«Presto rUrss sarà 
uno Stato di diritto» 
Nelle intenzioni del legislatore sarà supporto e «gam­
be» della perestrojka Mosca studia la revisione del 
sistema giudiziario che farà dell'Urss uno Stato di 
dintto socialista. Saranno cancellati gli articoli 70 e 
190 (propaganda antisovietica e diffamazione dello 
Stato) e la pena di morte sarà applicata solo in casi 
particolari. Ne ha parlato il ministro della Giustizia 
sovietico Kravzov, ien in visita in Italia 

FRANCO Dl MARE 

H ROMA Prima che la con 
ferenzastampa inizi nella «sa 
la verde» del ministero di Gra 
zia e giustizia di Roma dove e 
ospite del ministro Vassalli 
Bons Kravzov fa una breve 
premessa che definisce la 
portata della nuova piccola 
nvoluzione figlia della pere 
strojka «Abbiamo imboccato 
la strada verso lo stato di dint 
to - dice il ministro della Giù 
stizia sovietico -1 problemi da 
affrontare sono enormi Mala 
nforma del sistema giudiziario 
si farà e verterà intorno a tre 
punti 1) la supremazia della 
legge e I obbligo di osservarla 
per tutti, governo e partito 
compresi, 2) la garanzia della 

inviolabilità delle liberta per 
sonati dei cittadini e dunque 
leggi umane e di dintto 3) il 
funzionamento efficace del 
meccanismo legislativo» 

Certezza del dmtto dun 
que Senza questa ossatura le 
gislativa dice Kravzov il prò 
cesso di nforma della società 
sovietica non potrebbe regge 
re a lungo Ed è soprattutto 
intorno alla nforma del codi 
ce penale - prevista per la 
prossima pnmavera - che TUO 
ta I intero progetto di revisio 
ne giuridica Kravzov lo sche 
matizza cosi sarà ristretta al 
minimo la sfera dei reati che 
prevedono la detenzione pn 
vilegiando le pene pecuniarie 

la pena di morte sarà prevista 
solo per quattro o cinq le rea 
ti contro i diciotto attuali (e 
saranno considerate le aggra 
vanti I omicidio premeditato 
i reati di banda armata e gli 
omicidi politici) il rafforza 
mento della garanzia di auto 
nomia della magistratura dal 
potere politico (attualmente i 
magistrati sovietici vengono 
eletti dai soviet) Verrà inoltre 
aumentato il peso giuridico e 
il ruolo delta difesa nei prò 
cessi gli avvocati difenson 
avranno uno status autonomo 
e un organimso centrale (co 
me i nostn ordini forensi) e 
potranno assistere alla fase 
istruttoria del processo cioè 
agli accertamenti 

Ma 1 aspetto forse più inte 
ressante del progetto e 1 abo 
lizione di due famigerati arti 
coli del codice penale il 70 e 
il 190 comma pnmo chedefi 
niscono nspettivamente i reati 
di «agitazione e propaganda 
antisovietica» e «divulgazione 
In malafede di notizie false e 
diffamanti dello Stato» Due 
articoli che negli anni della 
«stagnazione brezneviana» 
avevano causato 1 affermazio-

Forsc libero 
in dicembre 
italiano rapito 
in Etiopia 

I guerriglieri dell Esercito popolare nvoluzionario etiopico 
hanno annunciato di avere deciso di liberare Giuseppe 
Micelli (nella foto) il tecnico italiano rapito quattro mesi fa 
nell Etiopia nord-occidentale In un comunicato diffuso a 
Khartum in Sudan I organizzazione spiega che il rilascio 
avverrà per ragioni umamtane Micelli potrebbe tornare 
libero già nella pnma settimana di dicembre I guerriglieri 
invitano il governo italiano a prendere «una posizione 
chiara ed inequivocabile annullando la seconda fase del 
progetto del Tana Beles», quello cui stava lavorando Mi­
celi! «L atteggiamento del governo italiano - continua il 
comunicato - è il fattore che determinerà se ci saranno 
altn incidenti tali da mettere in pencolo gli italiani Per 
quanto ci nguarda noi siamo determinati e in grado di 
frustrare qualsiasi tentativo, palese o nascosto, di conti* 
nuare la realizzazione del progetto» 

ri tmi l i» rnn/ fannt* Cinque condanne a morte 

cinque condanne ^ staIe eseglllte Jeri neI. 
a mOlte la prigione centrale di Pre-
ACi3/iiiÌto t o r i a S l , r a t , a d i d u e n e r i e 

, Zr 1 T . l r e m e , i c c i riconosciuti col* 
in Sudafrica pevoli di reati comuni Ciò 

è avvenuto ali indomani 
della concessione della grazia ad altri sei imputati, i sei di Sharpeville, che erano 

stati condannati per concorso in omicidio Dall'inizio del* 
I anno in Sudafnca sono state eseguite 115 condanne a 
morte, altre 49 sono state sospese e altre 200 persone 
rischiano di essere impiccate prossimamente 

Egitto e Algeria Es,,*°e AlgeHa hann°tìeci-
riallacciano 
i rapporti 
diplomatici 

so dopo nove anni di rial­
lacciare normali rapporti 
diplomatici e di procedere 
quanto prima alla nomina 
dei rispettivi ambasciatori 
Algeri ruppe le relazioni 

^—mi^—^mmm^^— con II Cairo all'indomani 
della firma degli accordi di Camp David avvenuta il 26 
marzo 1979 In quell'occasione furono complessivamente 
sedici i paesi arabi che ruppero ogni legame con I Egitto 
Tredici di essi li hanno riallacciati in seguito Gli accordi di 
Camp David furono firmati dall'allora presidente egiziano 
Sadat con Begin che in quel) epoca presiedeva il governo 
israeliano 11 pnmo paese arabo a ripristinare unilateral­
mente i rapporti diplomatici con I Egitto fu ta Giordania nel 
1985, imitata, I anno seguente, da Gibuti Ma fu solo dopo 
il vertice arabo ad Amman lo scorso novembre che la Lega 
araba nel suo complesso si riavvicinò al Cairo I soli paesi 
della Lega araba che ancora hanno rapporti tesi con l'Egit­
to sono Sina, Libia e Ubano 

Aereo colombiano !<££&*£*£ 
sotto sequestro un avioget­
to da carico colombiano 
dopo avere trovato nella 
stiva U3 chilogrammi di 
cocaina Una multa pari a 

• ^ * " ^ " cinque miliardi di lire * sla­
ta imposta alla società operatrice, la «Linea* aercas del 
Caribe» E la terza volta in tre mesi che i servizi doganali 
statunitensi sequestrano grosse partite di droga ali aero­
porto di Miami II velivolo era giunto a Miami proveniente 
da Bogotà e Baranquilla. 

carico di coca 
sequestrato 
negli Stati Uniti 

Budapest 
espelle 
diplomatico 
romeno 

Un diplomatico dell'amba­
sciata romena a Budapest 
ha ricevuto dal governo un­
gherese I intimazione a la­
sciare il paese entro 72 ore 
come «persona Ingrata* 
Nessuna specifica accusa e 

•""•"••'•"•"•"""""""^ rivolta al diplomatico Co­
me ha dichiarato il portavoce del ministero degli Esteri 
ungherese si tratta di una misura di ntorsione per >la grave 
provocazione' attuata dal governo di Ceausescu nei con­
fronti dell addetto commerciale ungherese a Bucarest 
espulso dalla Romania nei gironi scorsi 

Afghanistan 
rivolta truppe 
Kandahar finisce 
nel sangue 

Si è concluso con una san­
guinosa sconfitta il tentati­
vo di un distaccamento 
dell'esercito governativo 
afghano che si era nvoltato 
ed aveva tentato di Impos­
sessarsi del quartier genera­
le provinciale di Kandahar, 

nell Afghanistan mendionale 11 fatto nfento da un dispac­
cio dell agenzia ufficiale di informazione sovietica Tass 
proveniente da Kabul, risale alla notte di lunedi scorso un 
distaccamento di 400 uomini ha tentato uncolpodtmano, 
ma altn ufficiali e soldati rimasti ledeli al regime hanno 
teso loro un'imboscata, costringendoli a nnunciare dopo 
un sanguinoso combattimento 

VIRGINIA LOMI 

_ T ^ V 

L'incontro tra Boris Kravzov e Giuliano Vassalli 

ne strisciante dello «stato dì 
polizia» L articolo 70 resterà 
in piedi solo per «quelle attivi 
ta pratiche che possono crea­
re conseguenze sul piano pe­
nale» ma «escluderà la re 
sponsabilita delle opinioni 
delle persone» 

Attualmente in Urss vi sa­
rebbero solo due detenuti ac­
cusati di violazione dell arti 
colo 70 e cinque esiliati men 
tre per 1 articolo 190 in carce 
re si troverebbe un solo dissi 
dente Numen un pò distanti 
da quelli denunciati dal pre­
mio Nobel per la pace Andrej 
Sdkharov secondo cui sareb­
bero ancora «molti» i detenuti 
politici in Urss Comunque per 

la loro liberazione occorrerà 
attendere il vara della nforma, 
che comprenderà anche lo 
spinoso problema dei mani­
comi usati come luoghi di de­
tenzione 

Un ultima annotazione, le­
gata alla «nvolta» del Caucaso 
e alle •ribellioni» dei soviet di 
alcune repubbliche, come la 
Georgia e 1 Estonia, che han­
no respinto il progetto di nfor­
ma costituzionale «Crediamo 
che si amvera a soluzioni ac­
cettabili per tutti - dice Kra­
vzov - 1 ideale sarebbe una 
decisione che rispettasse le 
autonomie delle repubbliche, 
lasciando a) potere centrale 
compiti di coordinamento* 

l'Unità 
Venerdì 
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